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“L’urlo” - Edvard Munch - 1893

In ascolto delle angosce dell’uomo
di Francesco Scelzo

Le angosce dell’uomo oggi sono
prevalentemente conseguenza
della perdita di senso, dell’assenza

di ogni senso; nulla trova ragioni forti;
tutto è precario; tutto è liquido. L’illu-
sione di negare, di annullare ogni fine
per affermare l’assoluto dominio del reale
ha gettato l’uomo nello smarrimento.

Negli ultimi tre secoli del Millennio
scorso, si è coltivata l’illusione che l’uomo
“matematicus”, la tecnica, potesse risolvere
ogni problema legato alla condizione
umana; la tecnica e la scienza avrebbero
soddisfatto l’uomo in ogni suo bisogno,
l’orizzonte spirituale era solo una forma di
alienazione. La realtà si è frammentata e
frantumata.

Le angosce dell’uomo nascono dal
diffuso clima di indifferenza, di fram-
mentazione della realtà, del mondo,
dell’uomo; ricondurre la realtà ad unità
è riconoscere elementi come fonda-

menti, come principi che orientano e
determinano scelte e comportamenti.

Il “mondo che cambia” e l’emer-
genza educativa hanno sollecitato gli
orientamenti pastorali dei Vescovi Ita-
liani negli anni all’alba del Terzo Mil-
lennio. È stata coraggiosa, si può
ritenere ovvia solo in apparenza, la
scelta dei Vescovi Italiani di proporre
Gesù Cristo come fondamento, come pa-
radigma, come modello di un nuovo
umanesimo, di una nuova visione del-
l’uomo.

Negli ultimi anni del Novecento
sono stati elaborati riflessioni e orien-
tamenti culturali, sociali e pastorali
volti alla proposta, all’analisi delle re-
lazioni, dell’organizzazione politica
dell’uomo; hanno interpellato la nostra
coscienza e la nostra intelligenza circa
le “nuove povertà”, l’essere “dentro la
storia”, circa lo sviluppo sostenibile,
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Editoriale

l’equa distribuzione delle ricchezze
senza domandarsi, senza interrogarsi
per quale uomo.     

All’alba del Terzo Millennio si fa
strada l’esigenza di una nuova antropo-
logia, di una nuova visione dell’uomo,
della “svolta antropologica”. La crisi eco-
nomica che ha avvolto l’Occidente,
l’esperienza di impotenza, di impossibi-
lità di dominare lo sviluppo, hanno de-
terminato la perdita di ogni sicurezza e
di ogni certezza. È giunto il tempo di sra-
dicare le certezze, mettere in discussione
ruoli e comportamenti consolidati deri-
vanti da una visione dell’uomo senza
orizzonti. Chi può illuminare, orientare
nelle scelte? Gesù di Nazareth, il Cristo,
può essere per credenti e per non cre-
denti, per credenti di altre fedi modello e
paradigma di un uomo nuovo.

Il Dio cristiano non è un Dio lon-
tano e perfetto; è un Dio che ha scelto
di condividere l’esperienza storica
dell’uomo. L’uomo attraversa la storia
dalla nascita alla morte, fa esperienza
di un cammino sospeso tra avventura
ed incompiutezza, fa esperienza di un
cammino di liberazione. Il Dio dei cri-
stiani si è fatto uomo; ha scelto di at-
traversare la storia dalla nascita alla
morte. L’antropologia cristiana non può
prescindere da questo orizzonte, da
questo misterioso intreccio tra divinità
ed umanità. Solo questa dimensione ci
apre la possibilità di ascoltare le ango-
sce dell’uomo; solo in una visione spi-
rituale della realtà c’è spazio per la
fragilità, c’è spazio per le angosce del-
l’uomo. Una visione tecnica e scienti-
fica della realtà dell’uomo escludono
incertezza, incompiutezza, fragilità.

La celebrazione dell’Incarnazione, il
Natale è un richiamo forte alla dimen-
sione spirituale dell’uomo e, perciò, è
un richiamo forte ad aprirsi alla po-
vertà della fragilità umana.

In questo orizzonte, Papa Francesco
può, con forza, ricordare al Sinodo
sulla Famiglia di mettersi in ascolto
delle angosce dell’uomo. La famiglia è
il luogo dove, in modo paradigmatico,
si fa esperienza reale e concreta del-
l’immersione nella storia. La relazione
uomo-donna è all’origine della nascita
dell’uomo e nella famiglia si speri-
menta la misteriosa relazione tra com-
piuto ed incompiuto, la relazione di
reciprocità di diversi, l’un l’altro inter-
dipendenti; nella famiglia non c’è spa-
zio per una visione tecnica dell’uomo.

Dalla relazione del sinodo
sulla famiglia - n. 11
...Occorre accogliere le per-
sone con la loro esistenza
concreta, saperne soste-
nere la ricerca, incoraggiare
il desiderio di Dio e la vo-
lontà di sentirsi pienamente
parte della Chiesa anche in
chi ha sperimentato il falli-
mento o si trova nelle situa-
zioni più disparate. 
Il messaggio cristiano ha
sempre in sé la realtà e la
dinamica della misericordia
e della verità, che in Cristo
convergono.
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